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OGGETTO: ESITI OSSERVAZIONI A SEGUITO DI “AVVISO DI CONSULTAZIONE PRELIMINARE DI 
MERCATO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO PER LA GESTIONE DEL CENTRO PER LA DIAGNOSI E LA 
RIABILITAZIONE FUNZIONALE DELL’AUTISMO E DEI DISTURBI DELLO SPETTRO AUTISTICO “ADELINA 
SAMAROTTO”, DELL’AZIENDA ULSS 2 MARCA TREVIGIANA, PER IL PERIODO DI 36 MESI.” 
 
 
 
Con la presente si pubblicano le osservazioni e suggerimenti di carattere tecnico, utili alla preparazione 
del procedimento selettivo in oggetto. 
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ART. 1 – INTRODUZIONE 
Corresponsabilità di gestione: 
Si sottolinea la titolarità ULSS, è importante sottolineare come lo sviluppo delle progettualità prevede il 
cambio di approccio, basato sulla co-progettazione e sulla corresponsabilità nella progettazione e nella 
gestione del servizio da parte degli enti coinvolti. 
 
ART. 6 – MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 
Percorso diagnostico: 
Le conoscenze riguardanti le numerose anomalie organiche delle persone nello spettro autistico 
rendono importante in una più approfondita lettura della dimensione biologica. Pertanto, la proposta 
della presa in carico richiede una approfondita valutazione non solo dal punto di vista neuropsichiatrico 
e/o logopedico, ma anche medico-internistica, in considerazione delle frequenti comorbidità 
internistiche, spesso sottostimate dai pediatri per la differente semeiotica medica rispetto ai bambini 
neurotipici.  Un’accurata anamnesi pediatrica e l’impiego di strumenti diagnostici per le principali 
comorbidità mediche, oltre a tutelare un importante diritto alla salute, migliorerebbero la qualità 
dell’analisi comportamentale, in ragione di una migliore definizione delle condizioni che precedono 
l’emissione del comportamento disfunzionale. L’inclusione della dimensione biologica nel modello di 
assistenza sembra una condizione necessaria per garantire il massimo benessere possibile, secondo una 
prospettiva integrata bio-psico-sociale. 
Diventa perciò indispensabile una supervisione medico scientifica secondo una prospettiva integrata, 
che preveda percorsi di formazione continua dei pediatri di famiglia, per costruire dei percorsi sanitari 
condivisi e diffusi. 
Tra i test diagnostici neuropsicologici si suggerisce di includere strumenti che esplorano la dimensione 
sensoriale (Sensory Profile o Sensory Processing Measure), in ragione della rilevanza delle anomalie 
sensoriali nel disturbo comportamentale nella condizione autistica. 
 
ART. 7 PRESTAZIONI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 
Punto d 
Viene definito un monte ore minimo di formazione individuale e di gruppo.  
Punto i 
Storicamente (ultimi anni) quanto incidono i trasferimenti e le relative spese del personale impiegato 
nel servizio. 
Punto m 
E’ possibile sapere quanti mezzi oggi sono a disposizione per il centro. 
PUNTO n 
Si richiede se è possibile avere un budget di gara per gli acquisti di materiale informatico, didattico, 
esperienziale a integrazione dell’inventario di quanto già presente in struttura. 
Relativamente a pag. 11 della bozza del Capitolato  
si valuta limitante, per la realizzazione di un progetto di vita dell’utenza, il divieto di: “… (Sono vietate 
prime visite, valutazioni, trattamenti e qualsiasi altra attività intra ed extra muraria in regime privato da 
parte degli operatori della Ditta aggiudicataria a favore degli utenti in carico ai Servizi dell'Età Evolutiva 
(SEE) dell’Azienda ULSS 2 Marca trevigiana) …”. 
 
ART. 8 RUOLO E FUNZIONI SPECIFICHE DEL PERSONALE 
Si richiede se e quali siano state le maggiori criticità affrontate in questi anni di servizio, se siano stati 
predisposti dei sistemi di raccolta dati funzionali sia a leggere in modo organico lo sviluppo del servizio, 
ma anche il livello di soddisfazione dell’utenza e l’effettiva efficacia delle prestazioni effettuate. 
Si richiede inoltre, il percorso medio della presa in carico per ciascun utente e l’effettiva aderenza del 
progetto di vita alle prestazioni erogate. 
 
ART. 9 INTERVENTI ABILITATIVI E ATTIVITA’ RICHIESTI 
Si chiede un maggior dettaglio degli interventi richiesti e la modalità di pianificazione ed attivazione. 


